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REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DaLIB. Pl.h.3.k 5 
i OGGETTO: Controdeduzioni in ordine alle osservazioni di cui alla delibera di giunta 

comunale n.3 1 50 del 5.8,2005 . 
Approvazione del piano urbanistico attuativo relativo aIllambito n. 6 Mosrra di cui 
alI'art.28 del!e noqne di attuazione della Yariarrre al Prg per !a Zona Occidentale. 

I H :rltesi~oFJ;to irb ~ v ? L c ~ .  . - 

&L/@; Jl giom ................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si t riunita la 
Giunta comunale. 

Si dA atto che sono presenti i seguenti n. Amministratori in carica: 
SINDACO: 
Rosa IERVOLMO RUSSO 

,d>~*u~ 4 4~4 d 4  T/ 
ROCCO PAPA 

PARIDE CAPUTI 

PASQUALE LOSA 

~ R I C O  CARDLLO 

ALFREDO PONTICELLI 

R~FFAELE PORTA 

GIULIA PARENTE 

I RAFFAELE TECCE 

F E R D M A N ~ I  DI MEZZA 

RACHELE FUMAR0 

AMEDEO LEPORE 

LUCA ANTONLO ESPOSITO 

ROBERTO DE MASI 

CASIMIRO h1;IONTl 

FERDINANDU 3 ALZAMO 

Nota bene: Per gli ~sseni i  viene apposto. a fianco del norninailco, 11 timbro LiISSENTC''. per)  
i i 

presenti vierie appostJ 

Assumt la Presidenza 
..... Partecipi il Segretario dei  Comune h 

I L  P R E S I D E N T E  TP- 
(constatarn la legaliti deila riunione. invita la Giunta a trattare i ui gomenio segnhtu il oggetro 

i 



- La Giunta. su relazione e proposta del Vice Sindaco pro[ iilg Rocco Papa, '2 
Premesso che con decreto del presidente della giunta regionale Campania n, 4741 del I5 agrile 

1998 e stata approvata la variante al Prg di Napoli per la zona occidentale (variunre); 

Che la predetta variante contempla due modalità per i'iittuazione degli interventi in essa 

previsti: interventi djretri, che si possono immediaiamente realizzare ne1 rispetto del le nome 

di attuazione della variante stessa; interventi indirerri, interessanti il restante territorio, in 

particolare l'ambito "Mostra", dove invece occorre predisporre un piano urbanistico attuativo: 

che la Mostra d'oltremare S.p.a ha trasmesso, con nota 11.756 del 27 Gennaio 2004, 

prot.1971Dip al dipartimento Urbanistica una proposta di piano di recupero ai sensi della 

L .457/1978, successivamente integrata e aggiornata con ulteriori consegne, come da relazione 

istruttoria allegata. I1 piano viene presentata quale s t m e n t o  a m t i v o  della Variante per la 

zona OccidenLale al Prg di Napoli. 

che l'area oggetto di proposta del presente piano attutivo ricade in zona nA -Insediamenti di 

interesse storico- sottozona nAb -Agglomerati urbani di impianto otto -novecentesco- (art.5 

delle nome di attuazione) e in zona nF -Attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale- 

(art.16) sottozona nFa -Parchi-(art.17) e sottozona nFb -stmnurc pubbliche o di uso pubblico- 

(art. 1 8) della variante. 

Che l'area, inoltre, ricade nell'arnbito 6-Mostra - tav. W8 della Variante (art.28 delle norme di 

attuazione) ed è in parte individuata nella tavola W5 come area di praspezione archeologica. 

Che I'art 28, relativo all'arnbito 6. prevede i l  ricorso a piaiio urbanistico amidivo nel rispetto flk 
I 

delle previsioni delle sottozone nAb, nFa, nFb. In particolare 1"impianto storico edificato e i l  

patrimonio di aree ~ f r d i  in essc interciuso 2 sgttoposto alla d!<clplina deIla sc7ttozuna nAb, 

mentre sono rispettiv;iinenrr sottoposti alla disciplina delh wottozrina rFFa le atee dello zoo e 

del parco Edei~landi;~.  C alla disciplina della sottozona nFb la parte ciell'ex c~nodroma _. , 



Che l'an. 78 succit~to persegue I'obiettivo ..di recuperare i uiiitarirto d t l  sistema insediariio 

Mostra-Nato da destinare prioritararncnrc scJc d:llr pi u rilcianii f u n ~ i u n i  urbane dei 

quartieri occidentali di Napoli in campo istituztonale, raypre>entati\,o e cuitiira!e" 

Che i1 proposto piano, in confornita degli obiettivi della Varirrnle prevede: 

- il miglioramento della qualità degli spazi espos i t ,~~  prr  rendere le future attività CILI 

competitive a live t l i ,  nazionale e internazionale; 

- il potenziamento delle attivita congxessuali e convegniste, 

- i1 potenziamcnto dcgli everitj artistici e culturali, 

- la riorganizzazione ed espansione delle a t t iv i t i  ricreati, e 

Tutto ciò consente di conservare, espandere s rafforzar e I J  hnzione principale e originaria 

della Mosira, obiett~vi che la Variante per la zona occidenrali: tigente persegue. 

- 

Che le desiinazioni d'uso progettuali del proposto piano d i  recupero, prevedono: 

- attivita per 10 svago e la cultura, sostanzialmenie riferite all'aena flegrea, all'area della 

fontana dell'escdra, alla pisciira, al teatro mediterraneo. al padiglione Libia, alla gran parte 

degli immcbili compresi tra l'arena e lo zoo, incluso il teatsJo dei ~iccoli . le ex serre botanrche. 

l'impianto botanico: 

-attivita per esposizioni, sostanzialmente riferite aIIe part. ad fsse dttualrnente già destinate. 

okre che alle aree del parligliotle Aci s del cubo d'oro; 

-attivita ricettive. localizzate nell'edificio del l'istituto d'arte o della scucila americana. nell ' 

attuale palazzetto dezli uffici; 

q -attiviti C O D ~ T C S S U ~ ~ ~ .  prcvistr nel padiglione delle fibre te!,sili c nelle aree sui lati est e ovest 

della fontana deli'esedrx; 

-anivi t i  culturali archeologiche. neil'area circostante h i in Antiniann. comprensiva del 

-;lt t ivua per 11 :,ercte. i l  gioco e 1 0  spon. nella fascia libera su i, 12 'I macina. 

- 2 t t i ~  \ t i  per la ritlinzi~n~lizzaziclne di spa71 puhblici attrerr=iti. i t idi i~re in rc l~zrone al pci-cur^;c 

- di attraers;imeIirn del13 Mastra. desrinato - corni: 63. varianre- J r r  prijtinare i1 colleg~menro tra 

viaic Kcnnccy C ia 'l'rt-r.~ic.ina. in corrispmdenza del 1'1ngresr~~1 iill~d alla Xliistra: 



-attività per lo svago e il  tempo libero, in tutta l'area dello zoo. del parco Edenlandia, de 

cosiddetto bugno Fasilides e nel l'area della chiesa captn; 

-attività terziarie a servizio della Mostra d'oltremare, ne! padjglione Rodi e nel vicino 

padiglione 19; 

-attivita a carattere urbano e territoriale: museali ed espositile, per lo sport e i l  tempo libero. 

nell'area dell'ex cinodrorno; 

-sono inoltre indicate le uscite relative alle riuove fermare su via Terraclna di cui al 

collegamento della ferrovia Circum flegrea - Cumana. gia debite dall' arnrninistrazìone in base 

al relativo progetto. 

Che, ilella specie, il presente piano attuativo, così conie proposto, e da configurarsi, come 

"piano di recupero" ai sensi della L.457/78, in quanto Ici stesso prevedendo la conservazione 

del1 ' impianto esisterite e dei manufatti originari, nonclie i 1 recupero degli spazi degradati, 

risulta coerente con le finaliti della legge 45711973 ; 

Che gli articoli 27 e 28 della L.45711978 prevedono che la predisposizione dei piani di 

recupero è subordinata alla previa individuazione da parte del cunsiglio comunale delle zone di 

reciipero; 

Che, nella specie. i l  riconoscimento delliambito 6 quale zotis di recupero ai sensi deIlqan,27 

della L.457/1978 e da ricandursi con le deteminaziodi del consiglio comunale che con 

l'approvazione della Variante ha espressamente previsto, a1l"art. 28, che obiettivo del piano e 

queIlo di recuperare I'unitarieta del sistema insediativo della Mostra - Nato, attraverso la 

,q 
conservazione deH'impianto esistente e dei manufatti originari. 

Che il  predetto piano di recupero è suddiviso in 5 5  unità m tnimc. di  intemento. 

Considerato che gli ~b~e i ! i i . i  di11 presente piano t il prcigtìto di piana di reciipero proposta 

dalla Mostra d'olrremare s.p.a., come ampiamente illustratu nello Reldziiine 



-7 
delibera di sruntri comunale n. 3 1 50 del 5..3.7005. r i su l t~no conformi alla disciplina della 

Variante. 

Che in data 29.17.7004 è entrata in vigore la legge reyianale della Campmia n. 16 del 

27.12.2004 recante Ie "norme sul governo del territorio"; 

che la predena legge introduce agii articoli 26 e 27 nuovti ncme in materia di piani urbanistici 

attuativi; 

che tra i piani urbanistici attuativi è compreso il piano di reeiipero ex lege 45711 978 

che, perranro, in ottemperanza a quanto disposto dalla nonnativa della variante e in confornita 

alla disciplina dettata per l'ambito n. 6 Mosfra , la giunta curnuna1e con deliberatioric: n. 31 50 del 

5.8.2005 ha proFceduto, ai semi dell'art. 27 della legge regione Carnpania n. 16/2004 all'adozione - 
del piano urbanistico attuativo: 

che la suddetta deliberazione così come adottata dalla giunta comunale, unitamente a tutti gli 

claborati tecnici e amministrativi, è s:ara depositata, ai sensi del comma 3 dell'ari.27 della L.R C. 

16/2004, presso la Segreteria della Giunta comunsle e prcssu i1 Dipariimento autonomo 

pianificazione urbanistica, ove sono rimasti a libera visione del pubblico per Ia durata di trenta 

giorni, decorrenti dal 29.5.3005, 

che l'avvisa di deposito, ai sensi del comma 3 dell'art. 27 della legge regione Campsnin n 

1612004, è stato pubblicato su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente. "La 

R~pi~hblica" e "!I Mdttino" del giorno 28 agosto 2005,  affinche r,ei trenta giorni di deporitc,(dal 

29.8.2005 al 269-2005)  chiunque potesse presentare osservazioni n opposizioni al plano 
K 

urbanistico attua ti>;@ adottatu; 

che I'at.viso di deposito C ststo n f isso ill1'AlSu Pretorio d2I 4:om .ii-ie di Napoli dsl 29 8 7i?[1i al 

L 18.9 7005, 

' 
che. inoltre. l 'svviso di deposito r iuncl i~ la delibera di adozioi-ie tinltarnente ~d alcuiii elabora t i  

grsfici sono stari diffusi. sul sitc intern'it del cotnune di hapol . 



Che con nota n.  1609 del 17.8.2005 il piano cosi come adottato dalla giunta camunale cun 

delibera n. 3 1 50 dcl 5.8.3005 E staio rrasmesso alla provinciri di Napoli al fine deila formulazions 

di eventuali osservazioni. conie dispojro dal comma 3 dell'art 27 della L.R.C., n. I6/2004; 

Che, ai  sensi dell'art 27 della legge regionale n. 16/2004, la provincia di Napoli con delibera d i  

giunta n. 1067 del 22.9.2005, trasmessa al Sindaco del comune di h1apo1i, con nota n. 2466 in 

data 27.9.2005 C al Dipartiniento urbanistica con nota n. 2466 in data 5.10.2005, ha formulato 

osseniazione al piano urbanistico attuativo relativo all',4mbito 6 - Mostra 

Rilevato che, ai sensi della normativa su richiamata, nei 30 g i ~ r n i  di pubblicazione e nei 30 giorni 

successivi, non sono state presentate - da parte dei cittadini e associazioni - osservazioni al piano 

urbanistico attuativo, (giusta nota del Dipartimento Segretens Generalc - Segreteria della giunta 

comunale - n. 1952 del 17.10.2005 e Dipartimento urbanistica - servizio supporto giuridico 

econamico in rnntcria urbanistica - r i .  53 1 del 1 7.T0.2005): 

- 

Preso ano che il dipartimento urbanistica ha proceduto al]' esame dell' osservazione presentata 

dalla Provincia, tenendo conto dei motivi esposti ddIa osservante; 

Che, per quanto riguarda l'osservazione della Provincia- espressamente prevista dal procedimento 

di cui alIyatt. 27 del!a L.R.C. n. 16/7004- il dipartimenti, urbanistica, d'intesa con 

l'amministrazione. ha seguito i l  critcrio di ri teriere la Sbessa quale contributo prapositivci ai fin1 

della verifica e coerenza delle previsioni del piano urbanistico attuativo con il Prg; 

Considerato che la suddetta oscervuione viene allegata al presente provvedimento per formarne 

parte integrante e sostar,ziale, assumendo la sictesi della stessa qui riportata un mero valore 

indicativo, e che si rende necessario in ordine alla m e d c ~ i m a  svcilgcre !a seguente 

controdeduzione. 

1) Controdeduzione all'osservazione della Provincia di Napoli, 

Ln giunta prui.iriciale di  Napoli con deIiber3 n. 1067 deI 2 2  9.2005. ha fomulatr> una r 
osservazione clie si articrila in 4 sub osservazioni all'adott~iii piJna urbanistico attuativri, per 

ciascuna delle quzli s i  controdeduce; / 

i 



sub ossenlazione I - Non sussiste obbligo di sottcporre l'intero ambito a piano urbanistico 

attuativo: 

Sul punto va evidenriato che la stessa osservazione formulata dalla Provincia fornisce motivazionr 

in ordine alla tesi prospettata. sicchè non rileva l'esclusiorie di  talune aree (artrezzature già esistentr 

ad uso pubblico) dall'intero ambito. 

Si ritiene pertanto la sub osservazione 1 superata e pertanto non incidente sul piano urbanistico 

attuativo adottato; 

sub osserrlazione 11- I1 dirnensianamento di spazl pubblici come calcolato per l'unità 

minima d'intervento denominata UMI 5 1, per la parte destinata a verde e dimezzato in riferimento 

a quanto previsto dal Drn 1444/1968 non appare , nella fattispecie, condivisibile in ragione 

dell' esistenza nel sito di spazi verdi facilmente reperibili. 

Nel merito va considerato che il nesso tra I'impossitriIiti o difficolta di reperire nuovi spazi in zona 

h e B e la corrispondente facoltà di dimezzame le quote è reldtivo a quanta previsto dall'art. 3 del 

D.M. 144411 968 in rapporto alte articolazioni stabilite per le diverse zone temtoriali omogenee, ai 
-- 

fini della dotazione prescritta. Diverso e invece il portato dell'art. 5 dello stesso Dm, I444/68, cui 

fa capo i l  caso di specie per iI dimensionamento dell'UMI 51. ,4i sensi del citato art. 5 le quantiti 

di standard (spazi pubblici destinati alle attività comuni, verde pubblico e parcheggi) nei nuow 

insediamenti di carattere cornmerciaIe e direzionale possano essere ridotte alla meta ( per le zone 

A e B }, purchè siano previste "adeguate attrezzature integrative'", ed & a tale condizione che appare 

riferito i1 dimezzamento consentito. Nel caso di specie. oltrt: alle ~trrezzature previste neli'UMI 5 1 ,  

il piano in argomento prevede attrezzature a standard di q u a ~ i e r e  con servitù di uso pubblico nella 

limitrofa UMI 2 1 di 12.100mq. Tale circostanza, quale che sia la modalità di ceinseguimento delio 

standard, regolata dalla convenzione del piano, soddisfa il ctincefio di attrezzature integrative di 

cui sopra. 

Si precisa, inoltre. che la quantità di 9.439.55 mq citata in osservazione rappresenta il calcalo del e fabbisogno da stnndard ai sensi del citato art. 5. La reale ci7nsirtenza dcll'area dell' UMI 5 1 è 

invece superiore ed e pari a 12.300 mq, come risulta dal progetto Ne consegue che, escludendo !a 

P' pane destinata a parchiissi. un'ulteriore qiicita di arca riispclnibi~e, pari a 2.860 mq circa, va ad 

incrementar? lo standard. oltre la quota minima di 4.7 19.78 inq 

Si ritiens pertanto i3 jub osstirvazionc 2 sriperata e pertani~i nrltl incidente sul piano urt?nnistlco 

attuatlvo ddottat~i: 



1 

'b 
sub osservazione 111 - a) La conx.enzioni: esciladeiebbe la cessione delle aree inkece 

dovuta ai sensi della legge cgionale n. 14/1982 - Titolo Il!,capo 111. definendo inalienabili 

i beni appartenenti alla hiiostra d'oltremare 

b) L'art. 11 della convenzione, di contro, prevede i~o ies i  di alienazione di aree. 

Il1 a) In via pregiudiziale si fi presente che il Titolo III.ca17o TI1 della Irgge regionale n. 1411 982 

intitolato " Piani di lottizzazione convenzionata", siccbt 11 richiamo alla predem norma non 

apPze, nella specie, pertinente. Ad ogni buon 5ne sembra opportuna precisare che la 

convenzione, iri virrù della inalienabilita dei beni appartenenti alla Mostra per effetto di norme 

dettate dallo statuto detìa società, prevede in luogo della i:e~sione in proprieti, la coslitwlone a 

favore del comune di Napoli di servitù perpetua di uso pubblico. La possibilith che la 

convenzione preveda la costituzione di diritti reali diversi dalla proprieth, è espressamente 

consentita dalle nonile clie la stessa Provincia richiama, laddove si prevede ( cfr. legge regionale 

n. 14 del 20.3.1983 titolo 111 capo IIT ultimo cnmma ) " nnelliz corrvenzioae de1wc7ito e s w e  

,+ precisati . . . a) .. . b, la super-cie foiafe delle aree da desrinarr ad uro pubblico. ., 

Inoltre si rappresenta che l'inserimento negli strumenti di pianificazione urbanistica della - 
pnssibilit; di fare ricorso all'istituta della servirù di uso pubblico k espressamente consentito 

daIl'art. 7 delIa legge urbanistica ( L. 1150 /1942), che annovera tra le aree destinate aI. fini 

pubblici anche quelle assoggettate al pubblico uso. 

In via generale, poi, la previsione del ricorso al modello convenzronale consente, attraverso un 

processo consensitale effettuato con una vera e propria *'contrattazione", di avvantaggiare 

l'amministrazione per il reperimento di arze da destinare alla inl'ettivitci e nel contempo dr 

adempiere nel proprio strumento urbanistico al1 'osservanza degli standard. 

TI11 b) Non appare contraddittoria, inoltre, la fattispecie prospettata dalle pafli e contenuta all'art. 

l! della convenzicne, c,he prevede ipotesi di aliena~ivrit. d i  aree. Difaiti, Lome poc'anzi 

evidenziato i beni appartenenti alla Mostra sono inalienabili 3er effetto di norme dettate dalla 

statuto della società. L'art. I l ,  infatti, rappresenta una cautela che la P.A. è tenuta ad adottare in 

considcrazionc della circcsranza che, essendo la convenzione in argomento un contratto di 

durata, potrebbero verificarsi, nel cnrso deI tempo, ipotcsi di trabfurmazioni siicietarie che 
*'i 

potrebbero comportare anche un cambismentr, nello Statuto della socieza. ' ! t  
Si ritiene. pennnto. I;: sub o.jscrvazione TI1 superata e pertanto i-ion incidente sul piano urkanist~cn 



sub osservazione IV - le garanzie fidejussorie prehisli: dalla convenzione non potranno 

essere infcri~ri al  100% degli obblighi derivanti dalla convenzrone medesima.. 

Sul punto viene in rilievo che I'amrninìstratione ha adortato garanzie suflricrenri con 

riferimento al ccrnpleto adempimento della convenzione (otrcero aila cessicine ad uso pubblico 

delle aree non consegnate all'atto della stipula e delle relative oFere di urbanizzazione) Le 

garanzie, pertanto. soro proporzionate agli obblighi derivanti dalla convenzione che dovessero 

non ancora essere eseguii i al\' ano della stipula. 

Si ritiene, pertanto, In sub osservazione IV superata e pertanto nen incidente sul piano urbanistico 

attuativc adottato; 

Ritenuto che, avendo controdedotto in merito alle istanze surriportate, si p& procedere, ai sensi 

della legge regione Campania n. 16 de1 22.12.2004, art.27 all'approvazione del piano urbanistico 

attuativo relativo all'arnbito n. 6 Mostra di cui all'art.28 delle nome di attuazione della Variante; 

Che il presente piano urbanistico attuativo è conforme alla Varianrs, - 

Che sembra opportuno prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di 

entrata in vigore dello stesso che, a norma del c o m a  6 deU'art. 27 della L.R.C. n. 1612004, si 

verifica il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino uficisle della regiune 

Campania. 

Vista la legge urbanistica n. 1 150 dei 1 7 agosto 1942, in particolare l'ad 28; 

vista la legge della regiune Campania n.16 de1'22 dicembre 2004. in particolare gli 3r-h 26 e 27, 

visto il Dlgs n267 del1 8 agosto 3C'OO recante iI TU degli Enti Lctcalz, 

la parir narrativa gli atti e i farti citali, le dichiarazioni ivì comprese, sono vere e fondate e 

quindi, redatte dai dirigenti sotto la prcpria responsabiIitA tecnica. per cui cotto tale profilo gli 

sressi dirigenti qui appresso sottoscrivunci. 

Il cciordinat~re 
\ 

(arch. Roberto G ' ,  . ' ) o ~ A q  
1.9 

I l  dirigente sei-vizio pian.fica7 n n ~  iirbnnistica gcncrate 

11 dirigente supporto giuridico sconomico in materia urbanistica 

(avv ;Rosaria Contino) 

L,., <,L --- i L ,  i- 
I 



Per i motivi tutti esposti in narrariva: 

1 )  Prendere in esame l'osservazione pervenuta da parte della Pravincia e per l'effetto ritenere 13 

stessa, in ciascuna delle parti in narrativa identificate come sub osservazioni I,II,III, W ,  superata r: 

pertanto non incidente sul piano urbanistico attuativo adottato, 

2)  Approvare i l  piano urbanistico attuativo relativo all'ambito n. 6 Mostra di cui all'art.28 delle 

nome di aiiuazione della Variante al Prg per la Zona Occideiitale, e contestualmente dare atto 

delIa sua conformità alla variante. 

3) Prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dala data di entrata in vigore 

dello stesso che, a norma del comma 6 dell'art. 27 della L,R C n. 16/2004. si verifica Il giorno 

successivo aIIa sua pubblicazione sul Bollettino ufficiaie deIla regioiie Campania. 

- 
4) Dare mandato al dipartimento Gabinetto del Sindaco di procedere alIa predispoaizione del 

Decreto Sindacale di cui all'art. 27 comma 6 della legge regjone Campania 16/2004. 

5 )  Dare mandaio al dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione del Decreto Sindacale 

di cui all'ari. 27 cornma 6 della legge regione Campania 16-'2(104, sul BoIIettino Ufficiale deiIn 

Regione Campania. 

Allegati: 

1. Dslibera di giunta comunale n. 3 1 50 del 5.8.2005 di adiizicìne del piano urbanistico 

i. ,= 
7 .  nota Dipartimeiircj urbariistica n. I609 d t !  17.8 2IiLii di trasmissione del piano alla 

Provincia. 

3 .  nota seri iziu segreteria della Giun:a comunale n .  195,: del 1 T l b.2OOj ,? 

Segue emendamento e dichiarazione dl 
esecuzicne immcdiat: 5 ~ '  r:ercalaro al!egato 



4 nota servizio supporro giuridico economico n 531 del 17.10.2005 con ailegata n 

ossen;izicine proveniente dalla Provincia. 

5 .  avviso di deposito con certificazione in calce Jell9at venuta affissione afl' Albo Pret-orno 

T 1  oordieato e 
h c c . ~ c ^ ? ~  

(arch. Roberto ~ i a r h i )  

Il dirigente servi7in pianificazione urbanistica generale 

(arch. ~~ui-$z&f)i$- ' 
11 dirigente suppurt giuridico economico in materia urbanistica 

(aw.  Rosaria Contino) 
I 

' &$,LC,,+ b- 'i 
4 - -L, L,-= 

1 
I Il  Vice Sindaco 

(Prof. Ing. Rocco Papa) 



1'' i?, 
Segue deliberazione di Giunta Comunale n. 4349 del 16.1 1.2005 

La Giunta 
Letto il parcre di regolarità tecnica ; 
Lette le ossenazioni del Segretario Generale: 
Con voti LTNANIMI approva la proposta emendandola ne[ senso di sostituire l'oggetto con 11 
seguente "Mostra (d'Oltremare) - ambito n.6 di cui aIf'ar~28 delle norme di attuazione della 
Variante nd PRGper la Zona Occiderrtuie. Controdeduzioni in ordine alle ossmazioni di cui alla 
delibera di Giunta comunale n.3 150 del 5/8/2005. Approvazione del relativo Piano Urbanistico 
Attuativo. " 

LA GIUNTA 

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti daI19art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/2000 in quanto occorre dare 
immediatamente corso alle incombenze di cui alla deliberazione 
innanzi adottata 

Con voti UNANIMI 

DELIBERA 
di dare mecuzioae immediata alla presente deliberazione dando 
m~nflato ai competenti uffici di attuarne Ie determinazioni. 
btto,  confermato e sottascriito. 

IL SINDACO 

7-7-5 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI D E L I B E R A ~ O N E  PROTOCOLLO N i DEL / VE-NTE AD 
OGGETTO: 

comunale n.3 150 del 5.8.2005 . 

ci t. 
I Conrrodeduzioni in ordine alle osservazioni di c u i  alla delibera di giunta 

Approvazione del piano urbanistico attutiva relatiw al1 'ambiro n. 6 Mostra di cui 
all'art.38 delle norme di attuazione della J'ariank ai Prg per la Zona Occicienrale. 

l 

I l  Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 49, comrna 1 ,  del D.Lgs. 267!2000, il seguente parere di regolarita 
tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberation- nnn comporta impegno di spesa nb diminuzione di entrata anche con riferimento ad 
essrcizi successivi 



Proposta di Deliberazione del Servizio Pianificazione CTrbanistica Generale 
prot. n. 5 del 10-11.1005 4 1, 

Ossen'gzioni del Segretario Generate : 

Sulla scorta dell'isrruttoria svolta dal Senizio proponente: 

Visto il parere di regolariti tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberaz~one non comporta impegno 
di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esrrctzi suecessrvi"; 

Rilevato, come r i  sulia in prrniessa, soctoscrirta con dichiarazione di responsabilità dai dirigenti propnenti 

che l'osservazione pervenuta da parte delta Provincia è da ritenersi stipewta e, pertanto, non incidente sul 
pua dortato con Deliberazione di Giunta n. 3 1 50 del 5.8.2005; 

Che, come risulta altresi, in narrativa, è stato ossenrato i l  procedimento ex art  27, L.R. 1 6/04; 

Ricordato che, a norma dell'arr. 27. comma 2 e ss. della L R. 1 6/2004 
"2. I 1  Pua t adortaro dalla giunta comunale. 
3 .  11 Puq adottrito ai senci del comma 2, è trasmesso alla prwincia per eventuali osservazioni ed e 

depositato pteso la casa comunale per trenta giorni Del deposito e data notizia su due quotidiani a 

diffusione regionale. Llteriori forme di pubbficiià possuiiu essere determinate dagli statuti del le 
amministrazioni comunali. Il comuoe garantisce i l  rispetto degli sfrurnenti di partecipazione 

procedimentale stabiliti dalla nurmaiiva vigente. 
4. Entro la scadenza del temine di deposito di cui al comma 3 chiunque pii8 formulare osservazioni o 

opposizion i-al Pua adattato. 

5. Con delibera di giunta i l  comune esamina le osservazioni o Ic appusiziuni formulate e approva 1 1  Pua 

dando espressamente ano della sua conformità a l  Puc 
6 .  Con decreto sindacale i l  piano appro~ato t pubbl;cato sul bollettino ufficiale della regione Carnpania ed 

entra In vigore il gicrno successivo a quello della sua pubblicazione 

7 .  Se i l  Pua comporta ia modifica degli atti di  programmazione degli intementi, t i  Piano adottato e rimesso 
al corisiglio comunale por l'approvazione." 

Nul l'altro osserva lo scrivente 

Napoli. 1611.2005 bG e4 ; 



Deliberazione della Giunta Com~~nale  .- 3 h.%,, ,.[fl&. 
SI ATTESTA: 

- CHE la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pi-etorio i l  e vi rimarr3 per 
quindici giorni (art. 174, cornina 1, del ~ 1 ~ ~ s .  26712000). 

- Che con nota di pari data 2 sfata comiinicata ai Capi Gruppo Conjiliari (art.125 d t i  D.Lgs.267EOOO) 

(Nei casi previsti dall'art. 135, comma 2, D.Lgs. 267/7000) 
Copio della presente deliberazione 2 stara trasmessa alla ~f$fettura di Napoli cui, iiatii 

n.. ............. .del.. ................. 
11 Fiiirzio~iaria Responsabile 

A)Procedurri pcr Ic delibere soggette sl controllo B)Procedure pcr le delibere non soggette a controllo 1 
preventivo di legittimità. 11 preventivo di legitciniità. J 

La presente deliberazione, come risulta dal foglio 

di tr~lsrnissiotie, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Co~riitato Regionale di Controllo di Napoli in 
data.. .......................... 

I1 Dirigente del Sei-vizia Responsabile 

Spazic riservato ad eventiiali decisioni' di annulla- 
mento. di richiesta di chiarimenti ed elementi in- 
tegrativi di giudizio(art. 133,cornn1a 2,D.Lgs.267/ 
2000). 

Coristatatri che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazionc, così come attestato innanzi (art. 134, 
coIiirna 3 ,  D-Lgs. 267/2000), e che ne k stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, scmyrc 
come sopra attestato 

Constatato che t decurso il terniine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato sema che sia stato 
comunicato provvedimento di anriullamento o di 
richiesta di chiarimeilti o elementi integrativi del 

si di arto che fa prssente deliberazione è divenuta 

.. 

1L SEGRETARTO GEN 

11 Il presente pro~vedirnento viene assealato a. 1 

ovvero 
Constntato che la Sez. Prnv. del CORECO. in data 
.............. .: ha comunicato di non aver riscontrato 
vizi di legittimith, si dà atto che la presente delibera- 
zione è divenuta esecutiva ai seiisì deU'art. 134,co. 
1 ,  D. Lgs. 26712000. 
Addi. ..................... 

CORECO, si dà atto che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai seilsi dell'm. 134, comma 1, 
D. Lgs 26712000, 

2 7 D I C .  2005 Addì. ........... +' .. - 

1 IL SEGRE'KAHIO 

pcr Ic procedure attuative. 

, . 

Ricevuta da piirte del ~esponsabile , 

Copia deUa suestesa 
deliberuione viene in data odierna ricevuta dal,; 
sotfoscritio coli onere della procedii:a attilativa. . ' " 

Addi . . . . . . . . . . . . . . . . .  

il pr serir? 
c iv  P oeriis 

dalla di?libci u 

divenuta ESSC 




